
Un rapporto contrastato e conflittuale

di Mario Cignoni

Giancarlo Toloni
LA BIBBIA
IN LINGUA ITALIANA
Uomini e passioni,
vicende di testi e di edizioni
pp. 583, €"9,
Prideiai, Trino 2025

Si suol dire che un nuovo
libro colma un vuoto di

qualche argomento o di qual-
che disciplina e in questo ca-
so l'espressione è davvero per-
tinente. La Bibbia in Italia,
come spesso si ripete, è anco-
ra poco conosciuta, ma la sto-
ria della Bibbia in italiano lo
è ancor meno. Il rapporto tra
"il Libro" e gli italiani è sta-
to, e forse è ancora, contrasta-
to e conflittuale. Indagarne le
cause e le vicende può aiutare a
capire tanti aspetti del nostro
paese, non solo religiosi. Ep-
pure, proprio nella nostra lin-
gua, sono state prodotte tra-
duzioni di rilievo europeo nel
corso dei secoli.

cesto libro è utile sia per
alcune ricerche nuove e speci-
fiche, sia soprattutto per il suo
carattere di compendio gene-
rale, e ci sono tutti gli elemen-
ti perché si avvii a diventare
un'indispensabile opera di ri-
ferimento. Ha il vantaggio di
affrontare la materia in ma-
niera complessiva, con un te-
sto imponente e articolato, un
linguaggio scorrevole, aggior-
nato alle ultime ricerche, ac-
compagnato da una bibliogra-
fia specifica. L'autore si muove
tra le varie problematiche ec-
clesiastiche che hanno forte-
mente ridotto la diffusione e
quindi impedito la conoscen-
za della Bibbia in Italia nei se-
coli, con un apprezzabile at-
teggiamento critico generale.
Dopo un'opportuna Intro-

duzione, in cui vengono chia-
riti i propositi, le questioni e
i limiti nei quali si muoverà
il libro, vengono presentate le
versioni in italiano, dal basso
medioevo fino ai nostri gior-
ni: dalle più classiche alle me-
no conosciute, alle più nuove,
addirittura ad alcune ancora
in corso d'opera. Dei tradut-
tori principali è anche data
un'utile biografia. Un appro-
fondimento del testo medieva-
le precedente a quella tradotta
da Nicolò Malerbi, la prima
edizione a stampa in italiano
(1471), con citazioni di testi
— come fatto per altre epoche
— che mostrerebbero punti di
convergenza tra le varie testi-
monianze, anche tra italiano e
provenzale, potrebbe aiutare a
gettare maggiore luce su un'e-
poca ancora poco conosciuta;
come anche una maggiore di-
samina dei Nuovi Testamenti,
pubblicati nel secolo XVI.
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Segue una seconda parte: la
Bibbia italiana nella storia del-
la cultura europea. In effetti,
le versioni italiane — e in par-
ticolar modo quelle di Maler-
bi, Giovanni Diodati e Anto-
nio Martini — trovano il loro
posto tra le grandi traduzioni.
L'autore prende in considera-
zione non solo quelle di pro-
testanti e cattolici, ma anche
quelle fatte da ebrei, e quelle
italiane della Svizzera.
Da un punto di vista edito-

riale — e questa è un'opinio-
ne che si deve esprimere con
grande rispetto per un'opera
così vasta — forse sarebbe da
valutare, in una eventuale se-
conda edizione — che si ren-
derà necessaria per alcuni ag-
giornamenti e per la continua
evoluzione delle traduzioni —,
la possibilità di fondere insie-
me la prima e la seconda parte,
in modo da ordinare in manie-
ra diversa la materia e da ave-
re una successione più conca-
tenata dei vari capitoli.
In questo modo l'intero li-

bro potrebbe diventare quasi
un manuale per chi voglia at-
frontare l'argomento. Belle e
attente pagine sono rivolte a
Diodati, l'unico traduttore di
cui è riportata un'immagine, e
a Martini; delle loro traduzio-
ni sono seguite le varie fasi e
gli sviluppi nel corso dei seco-
li, che soprattutto per quanto
riguarda Diodati sono signifi-
cative e in certi casi avvincen-
ti.
Sarebbe auspicabile, insie-

me alla citazione di vari do-
cumenti papali, una maggio-
re attenzione all'attività delle
Società Bibliche (soprattut-
to la Società Biblica Britanni-
ca é Forestiera e la Società Bi-
blica in Italia), intrecciata con
la storia italiana non solo ec-
clesiastica, imprese che hanno
dato un contributo ecceziona-
le sia alla revisione, stampa e
diffusione delle Bibbie prote-
stanti in italiano da oltre due
secoli, sia alla traduzione della
Tilc (Traduzione Interconfes-
sionale in Lingua Corrente) e
di altre versioni pubblicate per

ora solo in parte, citare nel vo-
In me.
Anche una segnalazione del

numero di copie vendute, ri-
cordate solo per quanto ri-
guarda la Diodati, e una loro
statistica in comparazione fra
di loro e con i vari periodi, da-
rebbe modo di comprendere i
successi ottenuti, e l'impatto
maggiore o minore delle ver-
sioni sul pubblico, e non solo
fra gli studiosi.
Molto utile la parte filolo-

gico-critica sugli antichi testi
ebraici e greci. Non è questo
l'argomento principale del li-
bro, come l'autore stesso pre-
cisa, però un accenno anche
rapido alle fonti neotestamen-
tarie su papiro e una maggio-
re valutazione dei codici Si-
naitico e Vaticano, darebbe
una maggiore completezza alla
questione, riequilibrando così
il rapporto tra Antico e Nuo-
vo Testamento nell'economia
generale del volume.
Si tratta di un'opera notevo-

le, uno spartiacque nello stu-
dio della storia della Bibbia in
italiano, della quale bisogna
essere riconoscenti all'autore e
all'editore.
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